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CC>IVIUNE  DI  MILAZZO

PROVINCIA DI MESSINA 

Copia di Deliberaziqne 
 
del Consigho 

.. -Comunale 
N. 54

del Reg. OGGETIO: Regolamento d1 \x,llzia IIUliclpele. Approvazione 

7.3.1996 

L'anno milJenovecentonovanta�.! .......... ......... ............... .,.� ........ _ ................ il giorno ....... .. sette ........ .... t: ............ ................ . 

del mese di ._ ... marzo .................................... _ alle ore ........ .... 19,05 ................................. in Milazzo, nella Casa Comunale. 

Convocato per determinazione. del .. pr.esiden� .................................................... in dat'a· .... 1.�.�.�.?.�.�-�--······ 

come da avvisi scritti in data ....... �.�.�.�.?.�.�.?.!:?. ................................... prot. N .
..
. :·.:.�.?.?.� ............... , notificati in tempo

·1 1 d . 'li d' . . 1· . ' . . ·1 C · 1· C ' . 1 · d 
pubblice 

ut1 e a om1c1 o I ciascun cons1g ,ere, s1 e numto 1 ons1g 10 omuna e m se uta ........................................ . 
ed 1n sessione ordine.ria. 

di.. ······seconda········· ................. convocazione. 

AJ1 'appello risultano: 

CONSIGLIERI Presel1ll Assenti CONSIGLIERI Presenti 

Anastasi Andrea SI Messina Antonio SI 
Capone Bartolo SI Miceli Giuseppa . SI 

Catalano Santo SI Midi/i Antonia s: 

Coppolino Giuseppe SI Milioti Salvatore 

Cusumano Antonio Francesco SI Napoli Francesco 

Cusumano Vittorio S! Napoli Santo SI 

D'Amore Massimo SI Pug/isi Gioacchino 

De Luca Antonio SI Ruggeri Giuseppe C!.,. 
.... i 

Di Geronimo Luciana S! Ruvo/o Francesco 
Doddo Giuseppe SI Sa/meri Stefano ST 

Formica Lelleria SI Saraò Orazio Antonino Sl 

Genovesi Pietro SI Scolaro Maria Tindaro 

Italiano Francesco 
SI Sottile Antonio 

La Malf o Tommaso SI Torre Carmelo SI 
Mauù Ferruccio SI Trimboli Antonio 

Presemi N . · ...... 20 ................ . Assenti N ............ 1.0 .. . 

Dr. Antonino Berbera Partecipa il Segretario Generale Sig. ·······································-·····-········· .. ........... ···········-··············· ..... ................ . .
Assume la presidenza iJ Sig. ·····-···�-.� .. ���!�-·�!��:i.den�e . . ........ . 

A$se 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

S: 

SI 

il quale. constata(a la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento di' 
cui in oggetto. 



IN OON'l'nl.JAZIONE DI S&XJTA 

.Entra 11 ca,s1gliere Di Gercmmo. Presenti n. 21 • 

Viene post.o in discussione 11 regolaoento di polizia JIIJl'licipele • 

Si allontana Catalano. Presenti n. 20. 

IL CX>NSIGLIO 

VISTA la proposta di deliberazione di cui all'oggetto, 11 cui testo è trascrit'"'u0 
nel documento allegato che forma parte integrante e sostanziale della presente 
del berazione; 

CX>NSIDERA'ID che la proposta è munita dei pareri e della attestazione presc�itti 
degli artt. 53 e 55 della legge 8.6.199'.), n. 142, cheha modificato l'Ordinenen­
to Regionale E&.LL. per effetto dell 'art.1, conma 1, lettera 1 della L.R. 
11.12.1991, n. 48, resi dai responsabili d�gli uffici competenti come ds. ela­
zione n calce alla proposta medesima; 

VIS'ID U parere f2VOrevole espresso in merito della 1·· C001Dissic::E consilia�e; 

Fatto proprio 11 contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto; 

AD UNANIMITA' di voti, espressi per alzata e seduta, 

DELIBERA 

di approvare la proposta nel testo risultante dal documen+i..0 qui allegato per
farne parte .integrante e sostanziale. 



MUNICIPIO DI MI LAZZO 

Proposta di Deliberazione 

Assessorato o Ufficio Proponente : .... SETTORE VIGILANZA. . ............. . .... ···-·····-··· ···-· ·-··················-··-

O G G E T T O : .Regolamento .. di -�'P.ol.izia Municipal.e.�\ . .-::: .... A�prov..azigne. . .._ .. -·. ··-···-· ·····-·························· 

il Propof ente

<C1 _i(!,'-
VISTA la richiesta prot.N. 340 del,"21/01/1996 del Comando

di Polizia Municipale, avente per oggetto la proposta di appro­
vazione del Regolamento del Corpo di Polizia Municipale del 
Comune di Milazzo, in attuazione della Legge Regionale N.17 
dell 1 1 • 8. 1990; 

CONSIDERATO che é necessario approvare l'allegata pcoposta 
di Regolamento, giusto quanto stabilito con proprio Decreto 
dell'Ass. Reg.le EE.LL. in data 04.9.1993; 

COHSIDERATO altresl che il proposto Regolamento é in tutto 
conforne al Regolamento tipo approvato con Decreto Assessoriale 
Enti Locali datato 04.9.1993 e pubblicato _p pagina 17 della Gaz­
zetta Ufficiale della Regione Siciliana n1f8 del 09.10.1993; 

R[TEi-WTO di dovere approvare l' al.Legata proposta di regol�­
mento, stante 1' indifferibilità e l'urgenza di dotare l'Ente 
dello strumento r:-egolamentare idoneo al recipimento delle noc­
me in ma te ria; 

P R O P O N E 

di approvare l'allegata proposta di Regolamento del Corpo di 
Polizia Municipale del Comune di Milazzo, stante l'urgenza a 
la necessità di provvedere in merito. 



C ITTA' DI JIILAZZO 

REGOLAJIENTO DI l'OLIZIA NUNICIPALE 



CITTA' DI MILAZZO 

REGOLAMENTO DI POLIZIA MUNICIPALE 

TITOLO I0 

ISTITUZIONE ED ORDINAMENTO DEL CORPO 

Art. 1 

Corpo di Polizia Municipale 

I servizi di Polizia Municipale sono disciplinati dal presente Rego­
lamento in conformità alla Legge nazionale 7.3.1986,n °65 ed in applicazio­
ne della Legge Regionale 1°/8/1990, n°17. 

E' costituito il Corpo di Polizia Municipale deL Comune di Milazzo. 

Le norme deL regolamento si applicano a tutti gLi appartenenti al 
Corpo di Polizia Municipale senza distinzione di qualifica. 

Art. 2 

Funzioni deL Sindaco 

Il Sindaco, o l'Assessore delegato, sovrintende al Corpo, esercita 
L'alta vigilanza ed impartisce Le opportune direttive generali al Comandan­
te ai sensi dell'art. 2 della Legge 7.3.1986,n °65. 

Non possono essere previste altre forme di dipendenza del Corpo o dei 
singoli agenti di P.M. al di fuori di quelle previste per legge. 

Art. J 

Funzioni degli appartenenti al Corpo 

Nell'ambito del territorio comunale al Corpo di Polizia Municipate 
sono demandati i seguenti compiti: 

a) vigilare sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze
e di ogni altra disposizione emanata dallo Stato, dalla Regione o dalla
Arruninistrazione Comunale, con particolare riguardo alle norme concernen­
ti La Polizia Stradale e la Polizia Amministrativa in materia di edili­
zia, del commercio, della tutela dell'ambiente, dell'igiene, dei pubbli­
ci esercizi;

b) assolvere a funzioni di Polizia Amministrativa attribuite al Comune dal­
le leggi vigenti;

c) prestare soccorso e svolgere funzione di protezione civile in occasione
di pubbliche calamità o disastri, d'intesa con gLi Organi competenti,
nonché in caso di privati infortuni;

d) adempiere compiti di Polizia Giudiziaria e/o funzioni ausiliarie di Pub­
òlica Sicurezza ai sensi degli artt.3 e 5 della Legge 1 marzo 1986,n° 65,
nonché deLle disposizioni vigenti del Codice di Procedura Penale;
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e) raccogliere notizie o effettuare accertamenti e rilevazioni, anche su
richiesta degli organi comunali competenti nei limiti dei propri compi­
ti istituzionali;

f) concorrere al mantenimento dell'ordine pubblico ai sensi e con le proce­
dure dell'art.3 della Legge ?/3/1986,n °65;

g) prestare servizio d'onore e di rappresentanza in occasione di pubbliche
funzioni, manifestazioni v cerimonie e fornire su disposizione del Sin­
daco la scorta d'onore al gonfalone del Comune e sempre nell'ambito co­
munale e a quello della Regione;

h) vigilare perché siano osservate le prescrizioni della Pubblica Ammini­
strazione a tutela del patrimonio comunale;

i) segnalare le deficienze rilevate o fatte rilevare nei pubblici servtzt
o le cause di pericolo per la pubblica incolumità;

lJ provvedere all'espletamento dei servizi di polizia stradale ai sensi 
delle norme del Codice della Strada; 

m) collaborare con le forze di Polizia dello Stato nell'ambito del territo­
rio comunale e nei limiti delle proprie attribuzioni, previa disposizio­
ne del Sindaco, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, richie­
sta motivata dalle competenti A'utorità.

Nei casi d'urgenza la relativa disposizione può essere impartita dal 
Comandante del Corpo che ne dà comunicazione al Si-nd.aco non appena possibile. 

Art. 4 

Organico del Corpo di Polizia Municipale 

L'organico e la struttura gerarchico-funzionale del Corpo di Po­
lizia Municipale, vengono determinati dal Consiglio Comunale in sede 
di rideterminazione della pianta organica dell'Ente, e tenuto conto dei 
parametri fissati con il Decreto Assessoriale 04.09.1993, pubblicato 
nella G.U.R.S. N°48 del 09 Ottobre 1993 e successive modificazioni, fer­
me restando le disposizioni della contrattazione nazionale del lavoro 
a le compatibilità funzionali. 

Detta struttura prevede Le seguenti qualifiche e profili funzionali: 

Qualifica 

Agente 
Istruttore 

Istruttore Direttivo 
Funzionari 
Coma-nd.ante 

LiveLZo 

vo 
VI 0

VII 0

VIII 0

1 ° Dir. 

La corrispondenza tra qualifiche funzionali e profili professionali 
é cosi stabilita: 

Livelio 

vo 

VI 0

VII 0

VIII0

1 ° Dir. 

QuaLifica funzionate 

CoLlaboratore di vigilanza 
Istruttore di vigilanza 
Istruttore Dir. di vigil. 
Funzionario di vigilanza 
Dirigente di vigiLanza 

f>r>ofiLo professionale 

Agente di P. M. 
Ispettore di P.M. 
Ispettore sup. di P.M. 
Vice Coma-nd.ant� di P.M. 
Dirigente di P.M. 
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Art. 5 

Organizzazione tecnico operativa del Corpo di P.M. 

Il Corpo di P.M. si articola in gT"uppi operativi o Nuclei Operativi 
che svolgono le proprie funzioni alle dirette dipendenze del Comandant�
del Corpo, e garantiscono il supporto necessario per l'espletamento de� 
compiti istituzionali, come segue: 

- N.O. SegT"eteria Comando
11 11 Polizia Amministr>ativa e Giudiziaria 
" " Annona e- mercati e P. U. 
" " Edilizia ed Urbanistica 
" " Viabitità � pronto intervento e segnaletica 

Ciascun gT"uppo o N.O. si articola in squadre, le cui competenze 
vengono individuate dal Comandante. 

Art. 6

Dipendenza gerar>chica 

Gli appartenenti ai Corpo di polizia municipale sono tenuti ad esegui­
re le direttive impartite dai superiori per i singoli settori operativi nei 
limiti del loro stato giuridico e delle leggi. 

L'operatore di qualifica superior>e dirige , anche con istruzioni speci­
fiche, l'operato del personale dipendente ed assicura il costante coordina­
mento in funzione del buon andamento del servizio. Ha altresi l'obbligo di 
vigilare sul rispetto delle norme di servizio e di comportamento del perso­
nale di cui é responsabile. 

Art. 7 

Attribuzione del Comandante 

Il Comandante del Corpo di Polizia Municipale é responsabile verso il 
Sindaco o l'Assessore delegato, della disciplina e dell'impiego tecnico-ope­
rativo degli appartenenti al Corpo . 
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Per l'organizzazione generale dei servizi in conformità alle funzioni 
di istituto il Comandante: 

a) emana le disposizioni e vigila sull'espletamento dei servizi conformemente
alle direttive dell'Arruninistrazione di cui all'art.2 del presente regola­
mento;

b) dispone l'assegnazione e la destinazione del personale secondo le spoci­
fiche necessità dei servizi;

c) assicura i servizi del Corpo in funzione del coordinamento con le altre
forze di Polizia e della PI'otezione Civile, secondo le direttive stabilite
dal Sindaco ai sensi del 3 ° coTITfla dell'art.3 della legge n.17/90;

d) mantiene i rapporti con la Magistratura,-le Autorità di Pubblica Sicurezza
e gli Organismi del Comune o di altri Enti secondo Le necessità operative;

e) rappresenta iL Corpo di Polizia Municipale nei rapporti interni ed esterni
ed in occasione di funzioni e manifestazioni pubbliche;

f) inoltra aLl'Arruninistrazione proposte e richieste finalizzate aL migliora­
mento strutturale de: Corpo e dei servizi relativi.

In caso di assenza temporanea, il Comandante é sostituito dal funziona­
rio vicario. 

Art. 8 

Attribuzioni dei funzionari di p.m. 

I Funzionari di P.M. coadiuano il Comandante nella direzione tecnica, 
disciplinare e arr,ninistrativa del Corpo. 

Svolgono attività di studio, ricerca e progranunazione del lavoro ve­
rificandone i risultati. 

Assicurano L'esatta osservanza delle direttive e delle disposizioni 
dell'Amministrazione e del Comandante. 

Sono responsabili della struttura cui sono assegnati nonché dell'impie­
go tecnico operativo e della disciplina del personale che vi é addetto. 

In particolare: 

- coordinano e controllano i servizi loro affidati;
emanano ordini di servizio e stabiliscono le modalità di esecuzione;

- elaborano relazioni, pareri e schemi di provvedimenti anuninistrativi e
regolamentar i.

In caso di assenza temporanea del Funzionario, questo é sostituito
dall'addetto di qualifica più elevata presente in servizio e, a parità di 
qualifica, dal più anziano. 

Art. 9

Attribuzioni degli Istruttori Direttivi di P.M. 

L'istruttore direttivo coadiuva il superiore diretto nelle sue attribu-
zioni. 
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Svolge funzioni di coordinamento e controllo dei settori o uffici che 
gli sono affidati e del cui buon andamento é responsabile. 

Farnisce l'assistenza necessaria al personale dipendente sull'esple­
tamento del servizio partecipandovi direttamente. 

Vigila sulla disciplina ed il comportamento del personale dipendente 
e ne cura l'istruzione e l'aggiornamento. 

Assicura l'esatta interpretazione ed esecuzione delle disposizioni su­

periori. 

Disimpegna servizi di particolare rilievo ed esegue interventi a livel­
lo specializzato, anche mediante l'uso di strumenti tecnici. 

Istruisce pratiche di particolare rilievo connesse all'attività di P.M. 
e redige rapporti giudiziari ed amministrativi. 

Art. 10 

Attribuzioni degli Istruttori P.M. 

L'istruttore di P.M. svolge tutti i compiti di cui all'art. 71 del D.P. 
R. N

°
268/87. 

Ha la responsabilità della sorveglianza dei servizi che gli sono affi-
dati. 

Ha compiti di coordinamento e controllo delle attività svolte dal per­
sonale di qualifica inferiore. 

Art. 11 

Attribuzioni degli Agenti di P.M. 

Gli Agenti di P.M. espletano tutte le mansioni inerenti alle funzioni 
di istituto. 

In particolare hanno il compito di: 

vigilare sul buon andamento di tutii i pubblici servizi nelle vie e piaz­
ze del Comune segnalando eventuali disservizi; 

esercitare una vigilanza attenta e continua affinché siano rigorosamen­
te osservate le disposizioni di legge, dei regolamenti, deile ordinanze 
in genere e di quelle municipali in particolare: 

- accertare e contestare le violazioni nei modi prescritti dalle leggi
e dai regolamenti evitando inut-i.li e spiacevoli discussioni;

- prestare soccorso ed assistenza ai cittadini, accorrendo prontamente
ovunque si Penda necessal'io;
usare la maggiore cortesia possiòile con coloro che chiedono notizie
1'.ndicazioni o assistenza;

- acqu�s�re, ricevere e dare informazioni, effettuare ricerche ed accer­
tamenti relativi ai servizi comunali;
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- vigila:re sul patrimonio comunale per ga:rantirne la buona conservazio­
ne e reprimere ogni illecito uso;

- esercita:re il controllo sull'osservanza delle norme in materia di via­
bilità, di polizia urbana•, di annona, di corrunercio, di [>Oiizia ammini­
strativa, di edilizia, di igiene, di protezione ambientale, ecc ... In
�aso di risse o Litigi intervenire prontamente per sedarli;

- presta:re assistenzd nel trasporto e nell'accompagnamento di persone
ferite, informandone iL comando e le autorità competenti;
evita:re che siano rimosse, senza L'autorizzazione dell'autorità compe­
tente, le salme di persone decedute in Luogo pubblico;
intervenire nei confronti delle persone in evidenti condizioni di me­
nomazione psichica o in stato di agitazione psicomotoria per malattia
o assunzione di sostanze stupefacenti o alcoliche che rechino molestia
sulle pubbliche vie, adottando gli accorgimenti di Legge e quelli ne­
cessa:ri per evita:re che possano nuocere a se stessi o agli altri;
scorta:re i mezzi di soccorso o di trasporto degli ammalati di mente
fino al presidio sanita:rio nel caso di ricovero disposto con ordinanza
del Sindaco in T.S.O ..
accompagna:re possibilmente alle loro abitazioni, oppure presso gli uf­
fici del Comando, i fanciuUi abbandonati o smarriti.si;
intervenire contro chiunque eserciti la mendicità o l'esercizio abusi­
vo di mestieri girovaghi;
deposita:re invnediatamente all'ufficio competente, e con Le modalità
stabilite, oggetti sma:rriti o ricevuti in consegna;
evitare ed impedire danneggiamenti oltre che alta proprietà del Comune
e a queUa degli altri Enti Pubblici, anche, nei limiti' del possibile,
alla proprietà privata;
sorvegLia:re, in modo pa:rticoLare, che non si verifichino costruzioni
o depositi abusivi, accertando inoltre che i cantieri delle costruzio­
ni edilizie rechino Le indicazioni e le tabelle prescritte dai vigenti
regolamenti edilizi comunali e La segnaletica imposta dal Codice della
Strada;
controllare che gli ora:ri di apertura e chiusura dei negozi e degli
esercizi pubblici siano rispettati e vigila:re sull'esatta osservanza
delle norme vigenti in materia di prevenzione incendi, delle àisposi­
zioni legislative e regolamentari sui servizi metrici e, in particola­
re, sulla verificazione periodica biennale dei pesi e delle misure;
in occasione di fiere e mercati vigiLa:re in modo pa:rticola:re affinché:
a) le occupazioni di suolo pubblico avvengano secondo :e modalità e

Le norme dettate dall'amministrazione comunale e le altre autoriz­
zazioni siano regolari;

b) siano prevenute risse, furti, borseggi e schiamazzi;
c) non vi si esercitino giochi d'azza:rdo, intervenendo nei modi di leg­

ge contro i trasgressori;
d) mediatori e imbonitori esercitino con regolca>ità La loro attività

e sia evitato ogni atteggiamento petulante che disturbi i visitato­
ri e gli avventori;

e) sia assicurato il libero svolgimento fieristico e dei mercati;
impedire l'abusiva affissione murale o la distribuzione pubblica non
autorizzata di manifesti, nonché la Lacerazione o la deturpazione di
quelli la cui affissione sia stata regolarmente autorizzata;
non ricorrere alla forza se non sia assolutamente indispensabile per
fca>e osservare le leggi, per tradurre persone in stato di fermo o di
arresto, per mantenere L'ordi�e pubblico o per difendere se stessi o
gli altri da violenze o da sopraffazioni.
L'uso delle a:rmi é consentito solo nelle ipotesi previste dalla legge
penale;
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In relazione ai compiti connessi aLLa funzione di agenti di polizia 
giudiziaria si rinvia aiie Leggi e ai regolamenti dello Stato. 

GLi agenti prestano La Loro opera appiedati o a bordo di veicoLi, uti­
lizzando i mezzi, gli strumenti e Le apparecchiature tecniche di cui vengono 
dotati per la esecuzione dei Loro interventi . 

Art. 12 

Norme di accesso ai Corpo 

L'accesso ai Corpo di P.M. é discipLinato daLLe norme di Legge e della 
contrattazione nazionale del Lavoro. 

A tal fine, oltre ai generali requisiti per L'accesso ai pubblico �m-
piego, si richiede: 

a) possesso della patente di guida di categoria Bo superiore;

b) idoneità psicofisica aLL'espletamento di tutti i servizi d'istituto;

c) statura come stabilita per gli Agenti di polizia di Stato;

d) possesso dei requisiti per il conferimento della qualifica di Agenti
di P.S. da parte del Prefetto, ai sensi deLL'art.5, 2° e 3 ° comma della
Legge n ° 65/86;

e) titolo di studio conforme a quello stabilito daLLa contrattazione na­
zionale di Lavoro per Le corrispondenti qualifiche;

f) iL regolamento concorsi dell'Ente prevede per profili professionali
del Corpo forme di accesso interno ai sensi deLL'art.24 e 43 dei D.P.R.
n ° 347/83 e nei rispetto della normativa vigente e con L'osservanza 
deLLe condizioni richieste dal presente articolo.

Art. 13

Aggiornamento professionale 

La formazione, La qualificazione, L'addestramento e L'aggiornamento 
degli addetti alla Polizia Municipale vengono effettuati in conformità aiio 
art.11 della Legge Regionale n ° 17/90, presso iL centro regionale per La Po­
lizia Municipale. 

I vincitori di concorsi pubbLici per posti dei Corpo di Polizia Muni­
cipale sono tenuti a frequentare, nei periodo di prova, specifici corsi di 
qualificazione professionale. 

TITOLO II0

UNIFORME, ARMA E DOTAZIONE 

Art. 14

Uniforme di servizio 

L'Amministrazione fornisce L'uniforme di servizio e quanto necessita 
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per gli appa.I'tenenti ai Corpo di Polizia Municipale. 

La foggia, La qualità, i7., tipo e i capi delle uniformi, nonché Le do­
tazioni accessorie, sono determinati in attuazione deLL'art.10 della Legge 
Regionale n °17/90� nei rispetto ai D.A. EE.LL. del 13.3.1993 indicate nella tab.A. 

Le uniformi sono descritte, per ogni foggia e nei diversi capi, nella 
"TabeHa vestiario". 

La taLebba determina Le quantità ed i periodi delle forniture, nonché 
te modatità con cui i capi delle uniformi e gli accessori devono essere in­
dossati. 

E' fatto divieto agli appartenenti ai Corpo di apportare modifiche o 
visibili aggiunte all'uniforme assegnata. 

Art. 15 

Distintivi di qualifica 

I distintivi di qualifica e di anzianità degli appartenenti ai Corpo 
sono stabiliti, conformemente alle determinazioni adottate con Decreto del­
l'Assessore Regionale EE.LL. n.3/1149 dei 15 ma.I'zo 1993, ai sensi dell'art. 
10 della Legge Regionale n.17/90. 

I distintivi suddetti e La placca di serv�z�o sono descritti nella 
"Tabella vestiario" che ne stabi7.,isce anche Le modalità per> i 'applicazione 
sull'uniforme e per L'uso. 

Sull'uniforme possono essere portate dai singoli appartenenti Le doco­
razioni ai valore civile e militare, applica.I'e secondo 7.,e consuete modalità 
d'uso e Le onorificienze riconosciute dallo Stato Italiano. 

L'uniforme di rappresentanza é cosi costituita: 

- per gli Agenti: - divisa ordinaria con L'aggiunta di cordeLLini, di
cinturino bianco, di guanti bianchi, di casco òianco 
tipo Roma, di pistola e/o di sciabola. 

- per i sottufficiali: - divisa ordinaria con L'aggiunta di corde7.,7.,ini,
di cinturino bianco, di guanti neri, di pistola e/o 
sciabola. 

- per gli ufficiali: - divisa ordina.I'ia con L'aggiunta di fascia azzurra
a tracolla della spalla destra, di sciabo7.,a e di guan­
ti ner>i. 

Art. 16 

Arma d'ordinanza 

cii appartenenti al Corpo di polizia municipale sono dotati deH 'arma 
d'ordinanza, secondo quanto disposto dal r>egolamento speciale in attuazione 
del D.M.I. del 4 marzo 1987, n °145, del tipo descritto nena "TabeHa vestia­
rio". 



- pag. 9

L'arma deve essere portata indosso come stabiLito dai RegoLamento spe­
ciaLe. Essa può essere impiegata soitanto nei casi in cui L'uso é consentito 
dalia Legge. 

GLi Agenti vengono addestrati aLL'uso deLL'arma durante iL corso inizia­
Le di formazione professionaie. 

Art. ,17 

Strumenti e mezzi in dotazione 

Le attività deiia PoLizia MunicipaLe possono essere disimpegnate con 
L'ausiLio di autovetture, motocicLi, cicLomotori e automezzi per impieghi 
speciaLi, dotati di sistema di aiiarme e coLLegamento radio-ricetrasmittente 
con ia centraie operativa dei Comando e di ogni aitra attrezzatura idonea ad 
assicurare una efficiente operatività in reLazione aiia destinazione d'impie­
go di ogni singolo mezzo. 

IL personaie in servizio di vigiLanza é dotato di apparecchio ricetra­
smittente portatiLe. 

Art. 18 

Servizio in uniforme ed Qccezioni 

cii appartenenti ai Corpo di PoLizia Municipaie prestano i servizi di 
istituto in uniforme. 

L'attività di servizio può essere svoita �n abito civite soio nei caai 
espressamente autorizzati dai Comandante. 

Art. 19 

Tessera di servizio 

GU appartenenti ai Corpo di Poiizia MunicipaLe sono muniti di una tes­
sera di servizio fornita daiL'Arruninistrazione che certifica L'identità, ia 
quaLifica ed ii numero di matricoia deiia persona nonché gLi estremi dei prov­
vedimento di conferimento deiia quaLifica di Agente di P.S .. 

IL modeHo deUa tessera é riportato neiia "tabeHa" aUegata ai Rego­
iamento. 

Tutti gii appartenenti ai Corpo in servizio devono portare con se ia 
tessera di servizio. 

La tessera deve essere sempre mostrata a richiesta e, prima di quaii­
ficaPsi, nei casi in cui iL servizio viene prestato in abito civiLe. 
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TITOLO III 0

SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE 

APt. 20 

Finalità generali dei servizi 

L'organizzazione dei servizi di cui ai presente titolo III0 e l'im­
piego del personale di cui al titolo IV0 successivo, devono rispondere al­
la finalità di consentire il regolare e ordinato svolgimento della vita 
collettiva e vengono svolti secondo le direttive impartite dal Sindaco per 
il perseguimento del pubblico interesse. 

Art. 21 

Mobilità 

La permanenza del personale di P.M. in uno stesso servizio o settore 
non può avere durata superiore a tre anni. 

I criter>i di mobilità orizzontali conseguenti ali 'appUcazione del 
proecedente comma sono concorodati con 'le Or>ganizzazioni Sindacali r>appr>esen­
tate nei Corpo. 

Art. 22 

Servizi esterni 

Per il perseguimento delle finalità di cui al precedente Art.3 sono 
istituiti servizi appiedati o a bordo dei veiao'li posti a disposizione 
dell'Amministrazione ne'll'ambito delle attribuzioni proprie deg'li addetti. 

Tutti gli addetti ai servizi possono essere adibiti a"
l

la guida dei 
veicolo disponibi'li per l'esp'letamento di compiti d'istituto. 

A tal fine l'Amministrazione provvederà per i'l conseguimento, da par­
te deg'li addetti a'l'la conduzione, de'lla patente speciale di servizio di cui 
al'l'Art.139 del D.L. 30 aprile 1992, n °285. 

Art. 23 

I servizi interni del Corpo sono fina'lizzati al'la organizzazione, 
predisposizione e funzionamento dei compiti di istituto del Corpo stesso. 

Ai servizi di supporto tecnico (informatizzazione, dattilografia, 
ar>chivio centralino telefonir.o e mansioni esecutive e ausiliarie in genere) 
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sarà addetto in via prioritaria personale del Corpo e quindi altro perso­
nale comunale. 

Il personale arrministrativo comunale addetto ai servizi di cui al 
precedente comma conserva Lo stato giuridico ed economico della qualifica 
posseduta. 

I criteri di assegnazione del personale di P.M. ai servizi interni 
del Corpo sono nell'ordine: L'inidoneità temporanea del personale a tutti 
i servizi esterni, L'anzianità di servizio e L'anzianità anagrafica. 

Ai servizi interni non può essere destinato personale della vigilan­
za in misura superiore ai 15% degli addetti al Corpo . 

Ulteriori esigenze di personale per tali servizi saranno fronteggia­
ti coi personale amministrativo comunale fino ad un massimo di un ulterio­
re 15%. 

Art. 24 

Obbligo d'intervento e di rapporto 

Restando fermo l'espletamento dei doveri derivanti dalla qualifica 
di agente o ufficiale di polizia Giudiziaria, gli appartenenti ai Corpo 
hanno L'obbligo di intervenire per tutti i compiti derivanti dalle funzio­
ni d'Istituto. 

L'intervento può essere prioritario o esclusivo sulla base di un 
ordine, anche verbale, del superiore gerarchico ovvero sulla base dell'or­
dine di servizio o del programma di Lavoro assegnato. 

Oltre ai casi in cui é prevista La stesura dei verbali o di rapporti 
specifici, il dipendente deve redigere sempre un rapporto di servizio per 
gli interventi relativi ai fatti dai quali derivano particolari conseguenze 
o per i quali é prevista La necessità o L'opportunità di una futura memoria.

Art. 25 

Ordine di servizio 

IL turno, L'orario, il posto di lavoro e le modalità di espletamen­
to del servizio, di norma sono predisposti con ordini di servizio anche in­
dividuali. 

Gli ordini di servizio devono essere pubblicati almeno entro Le ore 
14,00 di ciascun giorno e gli appartenenti al Corpo hanno l'obbligo di 
prenderne visione. 

I destinatari dell'ordine di servizio devono attenersi alle modalità 
indicate ed alle istruzioni impartite sia in linea generale, sia per il 
servizio specifico. 

I servizi dovranno essere di massima predisposti sulla base di turni, 
almeno settimanali, predeterminati. 
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Tali turni potranno subire variazioni, per casi eccezionali, che do­
vranno essere comunicati tempestivamente agli interessati, fermo restando 
il ricorso prioritario all'istituto delta reperibilità. 

Art. 26 

Divieto di distacco o comandi 

Non sono consentiti distacchi o comandi dei personate di P.M. presso 
altri settori dell'Arrvninistrazione. 

Il Comandante, su motivata richiesta del Sindaco, può disporre t'im­

piego del personale solo per servizi di P.M. presso altri settori dell'Am­
ministrazione, ferme restando la disciplina e la dipendenza dal Corpo di P.M. 

Art. 27 

Servizi esterni presso altre amministrazioni 

Ai sensi dett'Art.4, comma JV 0
, detta Legge quadro 7 marzo 1986,n °65 

e dell'Art.J, comma III0
, della Legge Regionale n°17/90, gli appartenenti 

al Corpo possono essere impiegati singolarmente o in gruppi operativi per 
effettuare servizi di natura temporanea presso altre Amministrazioni locali, 
previa comunicazione al Prefetto ove richiesta dalle disposizioni richiamate. 

Tali servizi vengono prestati sulla base di intese tra le amministra­
zioni interessate. 

In caso di urgenza per motivi di soccorso o a seguito di calamità e 
disastri, l'impiego può essere deciso con Determinazione del Sindaco o, in 
mancanza, del Comandante. 

Al personale impiegato si applicano le disposizioni previste dal re­
gotamento del personale per le missioni e le trasferte dei dipendenti. 

Il Comando di Polizia Municipale é autorizzato a gestire direttame�­
te servizi stradali d'intesa con quelli dei Comuni confinanti per necessità 
derivanti da situazioni della circotazione e per manifestazioni o attre 
evenienze straordinarie. 

TITOLO IV 0 

SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DEL CORPO 

Art. 28 

Prolungamento del servizio 

Il prolungamento del servizio é obbligatorio per il tempo necessario: 
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a) a1, fine di por>tar>e a compimento un'oper>azione di ser>vizio già iniziata
e non pr>ocrastinabiLe;

bJ in situazione di emer>genza anche in assenza di or>dine superior>e; 

c) in attesa deLL'ar>r>ivo in ser>vizio deLL'appar>tenente ai Cor>po deL turno
successivo, quando é pr>evisto da1,1,'or>dine di ser>vizio.

Art. 29 

MobiLitazione dei ser>vizi 

Quando s1- ver>ificano situazioni di straordinar>ia emer>genza, tutti 
gLi appartenenti ai Cor>po possono esser>e mobiLitati in continuità, a dispo­
sizione dei ser>vizi, for>nendo La r>eperibiLità ne1,1,e ore Libere. 

IL Comandante può sospendere Le Lice:1ze e i permessi or>dinari per 
tutti g7,i appartenenti ai Cor>po, ai fine di poter disporre deLL'intera for­
za necessaria. 

Art. 30 

ReperibiLità deg1,i appartenenti ai Corpo 

OLtre ai casi di straordinaria emergenza di cui aLL'articoLo prece­
dente, i7, Comandante dispone turni di reperibiLità deg1,i appartenenti ai 
Corpo in reLazione a deter>minati servizi di istituto, in conformità aLLe 
disposizioni di cui aLL'Art.� de7, D.P.R. n °268/86 e successive modifica­
zioni. 

TITOLO V0 

NORME DI COMPORTAMENTO 

Art. 31 

Norme generaLi: doveri 

GLi appartenenti ai Corpo osservano Le disposizioni de1, prese�te re­

golamento, nonché Le disposizioni contenute nei regoLamento organico deL 
personaLe, svoLgendo i propri compiti ne1,1,o spirito de1,Le finanlità dei 
s erv1:z 1: indicati ne 7.,7, 'Art . 1 9. 

Fermi restando g7,i obbLighi derivanti dalle disposizioni di Legge, 
gLi appartenenti ai Corpo devono considerarsi sempre disponibili per i7, 
servizio, per Le situazioni di emergenza. 
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APt. 32

Rapporti interni ai Corpo 

I rapporti gerarchici e funzionali fra gli appartenenti aL Corpo so­

no improntati a reciproco rispetto e cortesia, aL fine di conseguire La 
massima collaborazione ai diversi gradi di responsabilità. 

Gli appartenenti aL Corpo sono tenuti aLLa massima Lealtà di comportamen­
to nei confronti dei superiori, colleghi e subalterni, evitando di diminuir­
ne in qualunque modo autorità e prestigio. 

Art. 33 

Comportamento in pubblico 

Durante i serv�z� svolti in Luogo pubblico, L'appartenente aL Corpo 
deve mantenere un contegno corretto e un comportamento irreprensibile, 
operando con senso di responsabilità, in modo da riscuotere sempre La stima, 
iL rispetto e La fiducia deLLa collettività. 

Egli deve rispondere alle richieste dei cittadini, intervenendo o 
indirizzandoli secondo criteri di opportunità ed equità. 

Deve sempre salutare La persona che Lo interpella o a cui si rivolge. 

L'appartenente aL Corpo nell'esercizio deLLe proprie funzioni, ove 
richiesto, deve fornire iL proprio nome, cognome e qualifica e, quando ope­
ra in abito civile, deve prima qualificarsi esibendo La tessera di servizio. 

zione. 
Durante iL servizio deve assumere un contegno consono aLLa sua fun-

Art. 34 

Saluto 

IL saluto verso i colleghi, i superiori, i cittadini, Le istituzioni 
e Le autorità che Le rappresentano, é un dovere per gli appartenenti aL Corpo. 

IL saluto si effettua militarmente. 

Sono dispensati dal saluto: 

- coloro che stanno effettuando ia regolazione manuale del traffico;

i motociclisti in marcia e coloro che sono a bordo di autoveicoli;

- iL personale inquadrato in drappello di scorta ai gonfalone civico
o alla bandiera nazionale.
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TITOLO VI0

DISCIPLINA, RICONOSCIMENTI E PROVVIDENZE 

Art. 36 

La responsabitità civiLe e discipLinare degLi appartenenti ai Corpo 
di PoLizia MunicipaLe é regoLata daLLe norme di Legge o di Regolamento vi­
genti. 

Art. 36 

Accertamenti sanitari 

GLi appartenenti ai Corpo di P.M. sono sottoposti ai controLLi perio­
a�c� di Legge per La verifica dette condizioni di saLute, in reLazione atta 
specifica natura deL servizio ed aUa eziotogia deUe maLattie professiona'li. 

Art. 37 

Segnalazioni particolari per gli appartenenti ai Corpo 

IL Comandante segnata al Sindaco i dipendenti che si sono distinti 
per aver dimostrato una spiccata qualità professionale, spirito d'iniziati­
va e notevoti capacità professionali con risuLtati di eccezionale riLevanza. 

Art. 38 

Minute spese di funzionamento 

Con prev�s�one di bilancio, viene stanziata annuaLmente una congrua 
sorruna da destinare atte minute spese di funzionamento, di gestione e di 
manutenzione degli impianti e dette attrezzature del Corpo. 

Alla gestione delle somme provvede l'Economo comunale, nei rispetto 
del regolamento di economato. 
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Art. 39 

Attività sportive istituzionalizzate 

Senza nocumento del servizio il Comandante favorisce le attività 
sportive degli addetti al Corpo di P.M .. 

Le attività sportive vengono istituzionalizzate con atto alla Giunta 
Municipale che provvede, altresi, a supportare adeguadamente l'attività 
prevedendo in bilancio le somme occorrenti ed adottando ogni altra forma 
di assistenza e previdenza. 

Le attività sportive che abbiano solo contenuto agonistico devono 
essere autorizzate dal Comandante che interviene per impartire direttive 
volte a tutelare l'interesse della Civica Amministrazione del Corpo. 

I dipendenti impegnati in attività sportive istituzionalizzate per 
le esigenze correlate, sono dispensati dal servizio per non più di due 
turni settimanali, fatti salvi i periodi di partecipazione a gare, raduni 
e stages. 

Durante l'espletamento delle attività sportive i dipendenti impegnati 
e gli altri che vi assistono sono tenuti ad osservare le norme generali di 
comportamento in ordine del decoro ed al prestigio del Corpo. 

Art. 40 

Rinvio al Regolamento generale per il personale del Comune 

Per quanto non é previsto nel presente Regolamento, si applicano agli 
appartenenti al Corpo le norme contenute nel Regolamento per il personale 
dei Connme, nelle Leggi e nei Contratti nazionali d-i lavoro. 
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Il pr�nte verbale, �alvo l'ulteriore Ie�tura e\appr��azione, ai �nsi e per gli cff�tti dell'art.' 186 .�ell'ordinamento 

�trativodegli Enti Locali nella �ègi_�e
:
SicJy1.riJ a��1o;;o con Legge R:�on�le 15 M�f 1?�3, n. 16, n�.

S0UO:'C"ltO come segue: 

IL Segretario Comunale 

.!.:._ ____ r./:. -Barl;>era, __ -· .. ; .... - ·-···········-······· < 

. 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti·gli att-i d'.ufficio, 
'114": .. -.. �� l. 

A,,T·T::E··s-t' A · .,...-,: : · ,.·
\ 

'" - -,. 
I 

·-�'; ;. t.;., 
che la presente deliberazione, in applicazione della.Legge Regionale 3 niéeìnbre 1991, n -r U,: ;

' 
. ' -:- • - 'I , , s, \I 

, ·�. , 'l ' 
· ffi alt' tb · 1 ·1 . · t "O .r.--,nnt:. · · · ..-.1 ri... • d. · · 

- e stata a issa a o pretorio comuna e 1 ,t&IOrno ......... : .. 1.1 . ... ...l,. ... � ................... ,., •• pe.f nman ... .,_y_. t'cr qum 1c1 g1 
' ;"'• � � ewa.,_ 

• I • t I ,; 

consecutivi (art. 11, comma 1); 
· 

.,.è;. �- • ·� �....,_· 
l . • I • è . • ') · Il , 

- con ettera n .............................................. ,m data, .... , .... , ........ ·,.-....................... , stata trasmessa, per 1 contro o prev�uvo , . .
di leginimità, al Comitato regionale di cop�?.l:_o s��li-��tti dei Comuni; • ., -:. 
D sezione centrale sedente in Palermo (�.rt. 17, c��mi 1 e 3); • ·*
O sezione provinciale di .................................. : ............ , ............... :.: ............... (art. Ì7, comma 2); 

. '·: 

' . 
Dal/a.Residenza comu11ale, n1...1...HAR,J9. .... Il Segretario Comunale 

• 
,, 

IL SEGRETARI� GENERALE
:·AnlOIMIID ·Bamera)........ · .......... . 

,. • I. 

li sottoscritto Segretario comunale. visti gli_atti d'uf 1c10; � 
. .  ....__ . 

. .. -" ·f-T"ES:°t'X ·-- IL SE 
. ---� ·� 

- che I;¼ presente deliberazione, in applicazione della legge regiona1e 3 Dicembre l , n. 44, p 
·. · d" · · . . Jf ���h ':l 1 - _ Cii{" no per qum 1c1 g1orm consecut1v1 dal .... ::·:r.t-... :::-.. �.� .. :13 ........... al ............ �-::, ............... .J,u .. 

·a seguito degli adempimenti sopra attC:_Stati:' - ----
-

�

IORNO .............. . 

O decorsi 20 giorni d�lla ricezione d; �;rte del cò:Re:€0.: 

O dell'allo (art. 18, comma 6); 
·• - --

1t'""< 
D dei chiarimenti o elementi integrativi dt;giua�chi.e.sti (..art. l 9,_.commi � e 2): 

senza che sia stata comunicata l'adozio�e di-ir15'vve�i�ento di a�ullamento. 
-- t -

� avendo il Co.Re.Co. comunicato <li iioqatere riscontrato vizi <li ·legittimità: (art. 18, �mma 9): 
¼.c!!·¼�s/�CJG� � -=:�½/lf}t·. -.. �--- · . , 

. .. 

·� .. 

Dalla Residenza comun'!�e, lì ... J.::-: .. .1..::t Il Segntariq O,munale 

' i 

dal_,j_• __ l�f..f'_ .. u.::;:;;;1,.��� 
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